
Introduzione alla
1Corinzi

Sintesi dei lavori di gruppo



Comunità divise e frammentate.

Fede spesso ridotta a fatto privato.

Troppa concentrazione di responsabilità sul
parroco.

Giovani poco motivati.

Facile credere nella croce, la difficoltà è
credere nella risurrezione.

Le difficoltà riscontrate



Relazioni autentiche, non per efficienza.

Formazione che accolga la fragilità.

Catechesi esperienziale e coinvolgente.

Ridistribuire compiti e responsabilità nella
parrocchia.

Recuperare senso dell’Eucaristia e della
comunione come dono e gioia.

Le necessità emerse
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Catechesi
modulare incontri sui bisogni reali dei
ragazzi.
proporre esperienze di servizio modulate
sulle età.
fare rete tra parrocchie.

Liturgia
introdurre ministero dell’accoglienza.
spiegare i segni, usare gesti semplici e simboli
da portare a casa.
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Carità
denunciare più chiaramente le ingiustizie
sociali.
vivere la Caritas come reciprocità e non come
servizio a senso unico.
Valorizzare le visite a casa e i momenti di
benedizione

Formazione adulti
percorsi su crisi e perdono.
collaborazioni con realtà esterne alla Chiesa
su temi trasversali.
testimonianze autentiche che mostrino
fragilità.
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Riconfigurazione

 rinnovare i Consigli pastorali come luoghi
veri di discernimento.
alleggerire il parroco.
Fare della parrocchia un luogo dove si
racconta il mondo e si valutano gli eventi alla
luce del Vangelo.

Pastorale giovanile
passare da lezione frontale a modalità di
dialogo.
“imparare facendo” con attività pratiche
comunitarie
Proporre la fede come scelta libera.
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Andare verso i lontani con atteggiamento
libero da giudizio.
Non percorsi rigidi ma dinamici, capaci di
accogliere storie diverse.
Rivedere il linguaggio per non accentuare la
distanza.
Favorire momenti fuori dalla chiesa.



Frasi chiave
Bisogna uscire, non attirare, con cuore libero
da giudizio.

Siate la porta che si apre.

Se non crediamo nella resurrezione,
rimaniamo nella sola morale.

l’Eucaristia non è abitudine, ma dono.

Non insegnare soltanto: far sperimentare agli
altri l’amore di Gesù.


